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COMUNE  DI  CORATO

SETTORE III - LAVORI PUBBLICI - AMBIENTE - AGRICOLTURA
SERVIZIO ESPROPRI - PATRIMONIO
COPIA DELLA DETERMINAZIONE
N.324       del 30/12/2016 

OGGETTO: GIUDIZIO PROMOSSO DA MASTROMAURO FRANCESCO, CIALDELLA CRISTINA, MASTROMAURO ANGELA E MASTROMAURO FILOMENA (EREDI DI MASTROMAURO VITO) C/O COMUNE DI CORATO. ATTO DI TRANSAZIONE. IMPEGNO DI SPESA.
IL  DIRIGENTE

Visto  l’art. 107  del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, che attribuisce ai Dirigenti l’esclusiva competenza in ordine alla gestione amministrativa, finanziaria e tecnica e agli sviluppi organizzativi dell’Ente;

Visto che in conformità a quanto disposto dall'art.50, comma 10, del Decreto Legislativo n. 267/2000, con determinazione sindacale n. 13 del 16/09/2016 sono stati individuati i Dirigenti responsabili dei servizi;

Dato atto che, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 07/06/2016, è stato approvato il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2016;
Visto lo stanziamento di spesa in bilancio ed attribuito al Settore per la gestione 2016;
Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 83 del 24 ottobre 2016;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Dato atto che con la sottoscrizione dell’adozione del presente atto il Dirigente ha adempiuto al dispositivo dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000;

Dato atto, inoltre, che è stata verificata l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse;
Premesso che:

· Con Deliberazione di C.C. n. 291 del 02.05.1979, il Comune di Corato adottava un progetto per la realizzazione di una scuola media comunale, poi identificata come scuola media M.R. Imbriani, localizzando l'opera pubblica su un'area individuata dal P.R.G. vigente quale area Fi di comparto contornata in blu e marrone, comprendente le particelle nn. 338 e 986 del foglio 31 di proprietà del sig. Mastromauro Vito;

· Il progetto dell'opera pubblica veniva definitivamente approvato con deliberazione di C.C. n. 169 del 22.11.1980 e successivamente interessato da una variante generale e suppletiva ed una perizia stralcio e di primo lotto, approvata con deliberazione di C.C. n. 548 del 09.12.1987, autorizzando l'occupazione d'urgenza degli immobili occorrenti all'esecuzione dei lavori e incaricando il Sindaco dell'adozione dei provvedimenti consequenziali stabilendo che l'approvazione delle perizie equivaleva a dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell'opera e dei lavori, ai sensi dell'art. 1 della legge n. 1/1978 e dell'art. 37 della Legge Regionale n. 27/85;

· Con Decreto di Occupazione di urgenza n. 1 del 21.01.1988, tutte le aree interessate dalla procedura di occupazione dell’opera pubblica venivano occupate e tra queste anche quella di proprietà del sig. Mastromauro Vito, provvedendo successivamente, da parte degli uffici preposti, alla compilazione dello stato di consistenza ed alla immissione in possesso, giusto verbale del 08.03.1988;

· Veniva notificato, in data 21.3.1988, ricorso al T.A.R. per la Puglia – Bari, proposto dal sig. Mastromauro Vito c/ Comune di Corato per l’annullamento della deliberazione di C.C. n. 548 del 09.12.1987, del Decreto di Occupazione di urgenza n. 1 del 21.01.1988 e di ogni altro atto presupposto e connesso, compresa la deliberazione di C.C. n. 169 del 22.11.1980;

· Il Comune di Corato resisteva in giudizio per il tramite del Prof. avv. Loiodice Aldo ed il giudizio si definiva con sentenza n. 2178/2002 con la quale il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia – sede di Bari Sez. II, respingeva il ricorso compensando le spese di giudizio;

· Con Deliberazione di G.M. n. 420 del 24.04.1996 venivano determinate le indennità espropriative relative alle aree occupate per la costruzione della Scuola Media M.R.Imbriani e  tra le particelle interessate alla procedura venivano inserite le p.lle 338,  986 di proprietà Mastromauro Vito;

· Con Deliberazione di G.M. n. 681 del 04.07.1996, veniva disposto di porre nel nulla la notifica della Deliberazione di G.M. n. 420 del 24.06.1996, dichiarando sospesi gli effetti degli atti deliberativi richiamati;

· Con Deliberazione di G.M. n. 275 del 17.03.1997, veniva rideterminato l’indennizzo relativo alle aree interessate alla costruzione della Scuola Media M.R. Imbriani quantificando in Lire 228.473.355 l’importo da corrispondere alla ditta Mastromauro Vito;

· In data 09.04.1997, veniva inoltrata al Dirigente del Settore LL.PP. una nota a firma del Sindaco pro tempore con la quale si disponeva la sospensione della procedura di notifica della deliberazione di G.M. n.275/97 di rideterminazione della indennità espropriativa delle particelle catastali che costituivano l'area interessata dal progetto di costruzione della Scuola Media Statale M.R. Imbriani, poiché era in atto l’esame, da parte degli uffici preposti, della proposta progettuale, di iniziativa privata, di sistemazione urbanistica della maglia di P.R.G. contornata in blu e marrone all’interno della quale era inserita l’area di proprietà del sig. Mastromauro Vito;

· Successivamente, la procedura relativa alla costruzione della Scuola Media Statale M.R. Imbriani proseguiva e veniva portata a compimento senza contestualmente portare a compimento l'iter espropriativo, che rimaneva congelato alla suddetta nota del Sindaco pro tempore del 09.04.1997 e conseguentemente non veniva indennizzata nessuna delle ditte  interessate da tale procedura, tra cui Mastromauro Vito;
· Con atto stragiudiziale inoltrato in data 12.3.2007 ed acquisito al protocollo generale del Comune di Corato in data 13.7.2007 al n. 8193, dal Prof. avv. Violante Andrea e dall’avv. De Palma Michele, in nome e per conto del sig. Mastromauro Vito, si richiedeva al Comune di Corato, il risarcimento di tutti i danni a qualsiasi titolo maturati e a maturarsi e la riconsegna del suolo di proprietà del sig. Mastromauro Vito;

· In data 20.01.2014, perveniva al protocollo generale del Comune di Corato ed acquisita al n. 1893, un atto di significazione e diffida da parte del Prof. avv. Meale Agostino, in nome e per conto dei propri assistiti, i sigg. Mastromauro Francesco, Cialdella Cristina, Mastromauro Angela e Mastromauro Filomena (Eredi Mastromauro Vito), con il quale si chiedeva al Comune la corresponsione della somma di € 243.895,35 per l’indennità di occupazione d’urgenza della suddetta area e per l’indennità per mancato godimento del fabbricato rurale demolito;

· Il Comune di Corato non diede alcun riscontro all’istanza su citata;

· In data 22.07.2014, veniva notificato al Comune di Corato ricorso al T.A.R. per la Puglia – Bari, promosso dai sigg.ri Mastromauro Francesco, Cialdella Cristina, Mastromauro Angela e Mastromauro Filomena (Eredi Mastromauro Vito) c/ Comune di Corato e nei confronti del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e dell’Istituto Scolastico <Scuola secondaria di primo grado> M.R. Imbriani di Corato per la declaratoria della illegittima occupazione ed irreversibile trasformazione delle particelle all’epoca intestate al sig. Mastromauro Vito, dante causa dei ricorrenti, disposta dal Comune con decreto sindacale di occupazione di urgenza n. 1 del 21.01.1998 per la realizzazione della Scuola media Statale M.R. Imbriani, nonché per la condanna del Comune di Corato alla restituzione del suolo corrispondente ed al risarcimento di tutti i danni cagionati agli eredi del sig. Vito Mastromauro, odierni ricorrenti, per l’illegittima occupazione ed irreversibile trasformazione delle porzioni immobiliari di proprietà, oltre interessi e rivalutazione monetaria sino all’effettivo soddisfo, quantificando la loro richiesta come di seguito riportato:

1. Valore venale dell’area attualizzato (maggio 2014)              €  179.926,30

2. Valore manufatto attualizzato (maggio 2014)                       €    44.566,23

3. Occupazione illegittima                                                              €  273.136,47

4. Indennità spettante art. 42/bis comma 1     l.327/2001      €    22.494,15

                                                                                          Totale                €  520.123,15

·      Il Comune di Corato riteneva di non costituirsi in giudizio e manifestava alla controparte la volontà di voler definire bonariamente il contenzioso, invitandola formalmente presso la sede municipale al fine di procedere a condividere e formalizzare apposita proposta transattiva; 

· A tal fine, il Servizio Espropri e Patrimonio dell’Ente provvedeva a determinare l’importo da riconoscere, così come da relazione all'uopo predisposta;
· In corso di transazione, il giudizio dinanzi al T.A.R. Puglia promosso dai sigg.ri Mastromauro Francesco, Cialdella Cristina, Mastromauro Angela e Mastromauro Filomena (Eredi Mastromauro Vito) c/o Comune di Corato e nei confronti del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e dell’Istituto Scolastico <Scuola secondaria di primo grado> M.R. Imbriani di Corato, si definiva con sentenza n. 575/2016, il cui dispositivo di seguito si riporta:

“Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia (Sezione Terza), definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto:

- dichiara il difetto di legittimazione passiva del M.I.U.R. e dell’Istituto Imbriani;

- dichiara inammissibile per difetto di giurisdizione la domanda di condanna al pagamento dell’indennità da occupazione legittima;

- accoglie, per il resto, il ricorso e, per l’effetto, condanna il Comune di Corato alla restituzione dei suoli di proprietà dei ricorrenti, in atti specificati, illegittimamente occupati, previa riduzione in pristino;

- condanna il Comune di Corato al risarcimento dei danni in favore dei ricorrenti, da liquidarsi secondo i criteri di cui in motivazione;

- respinge la domanda di risarcimento del danno non patrimoniale;

- condanna il Comune di Corato al pagamento delle spese e competenze del giudizio, che, previa parziale compensazione, liquida in complessivi € 2.500,00, oltre accessori come per legge e C.U.;

- compensa le spese tra i ricorrenti e il M.I.U.R. e l’Istituto Imbriani.”

· Pur essendosi concluso il giudizio, a seguito di diversi incontri tenutisi presso la sede municipale con gli eredi del sig. Mastromauro Vito, si manifestava l’intenzione di definire in accordo ogni pendenza, anche al fine di scongiurare la demolizione delle opere pubbliche realizzate sui terreni oggetto di causa, stilando una bozza di transazione;

Vista la transazione sottoscritta  in data 30.12.2016, dalla quale si evince che, al fine di evitare la demolizione della scuola ormai insistente sui terreni di cui alla citata sentenza, il Comune di Corato offre ai signori Francesco Mastromauro, Cristina Cialdella, Angela Mastromauro, Filomena Mastromauro la somma omnicomprensiva e complessiva di € 400.000,00 a tacitazione e definizione di ogni pendenza derivante o connessa al giudizio definito dalla citata sentenza e con contestuale acquisizione al patrimonio comunale del bene oggetto transatto;

Preso atto che tale importo verrà liquidato, nelle forme di legge previste, in due rate e precisamente la prima di € 200.000,00 entro il 31.12.2016, e la seconda di € 200,000,00 entro il 28.02.2017;  

Ritenuto pertanto di impegnare la somma di € 400.000,00 al lordo della ritenuta di acconto, come per legge, al cap. 5460 del Bilancio Comunale corrente;

Tutto ciò premesso;

D E T E R M I N A
1. La premessa è parte integrante del presente provvedimento.
2. ACQUISIRE al patrimonio indisponibile del Comune di Corato le particelle 338 e 986 del foglio 31 di proprietà dei sigg. Francesco Mastromauro, Cristina Cialdella, Angela Mastromauro, Filomena Mastromauro, tutti eredi di Mastromauro Vito.
3. IMPEGNARE la somma di € 400.000,00, al lordo della ritenuta di acconto nella misura del 20%, finalizzata all’acquisizione al patrimonio indisponibile comunale con atto transattivo tra il Comune di Corato e gli eredi Mastromauro Vito delle particelle originarie 338 e 986 del foglio 31, illegittimamente occupate, al cap. 5460 del Bilancio Comunale anno 2016/17, così come riportato nella seguente tabella:

	Bilancio
	Capitolo/ Art. PEG
	Miss.
	Progr.
	TIT.
	M.A.
	Piano dei Conti FIN.
	IMPORTO

	2016

2017
	5460

5460
	08

08
	01

01
	02

02
	02

02
	2.02.03.99.001

2.02.03.99.001
	€ 200.000,00

€ 200.000,00




4.  DARE ATTO che la liquidazione della suddetta somma sarà predisposta con successivo atto dirigenziale.
5. TRASMETTERE il presente provvedimento al Settore Lavori Pubblici-Ambiente-Agricoltura ed al Settore Finanziario per i provvedimenti di competenza.
      FS/AD

	
	IL DIRIGENTE DEL 3° SETTORE 

	
	F.to (Ing. Giovanni Colaianni) 


SERVIZIO FINANZIARIO E DI RAGIONERIA

Visto  il provvedimento che precede, ai sensi dell’art.151 del Decreto Legislativo n.267/2000, se ne attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria.
	Corato, 30/12/2016 
	IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZIARIO

	
	        (Dott.ssa Grazia Cialdella)


======================================================= 
Il sottoscritto        visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente determinazione è stata pubblicata nell’Albo Pretorio on-line di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal     (N.     REG. PUB.), giusta relazione del messo comunale;

	Corato,      
	IL      

	
	F.to (   )


Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo 

	
	ISTRUTTORE DIRETTIVO AMM.VO 

	
	Dott.ssa Filomena Campione 


